








Between the Ruins, è pensato per essere una stru2ura ospitante un archivio storico, collocata a 

Borgo Mon8cchio Bagni, nelle vicinanze del complesso di Sant’Ippolito.  

Partendo dalle ricerche sul sito archeologico, è stata individuata la pianta di quello che era in 

passato il complesso nella sua integrità.  

L’obbieEvo è stato quello di riportare alla luce la sua forma a2raverso un proge2o progressivo che 

parte proprio dallo studio della sua pianta, dei vari ambien8 e delle sue funzioni, integrando i res8 

preesisten8 in situ. Tenendo conto dell’area archeologica a2ualmente in uso, sono sta8 pensa8 dei 

percorsi che potessero a2raversare l’intera zona, ripercorrendo gli spazi della vecchia abbazia; che 

si incontrano in quello che prima era lo spazio aperto del complesso, quale il chiostro. A2raverso 

ques8 percorsi è permesso il passaggio tra le rovine. Due di ques8 3 percorsi, sono quelli che 

incontrano i nuovi progeE inseri8.  

Partendo dal chiostro, si vedono alcuni dei res8, e la nuova zona adibita a scavi archeologici, che è 

stata coperta e prote2a da una pensilina temporanea in acciaio e vetro che perme2e sia la 

protezione degli scavi, sia la copertura al momento del lavoro, grazie alla sua altezza. 

Successivamente si prosegue e si arriva al limite dell’area del complesso; dove si trova una 

stru2ura in acciaio, rives8ta da lastre di vetro, che perme2e la visibilità, riprende le dimensioni 

della vecchia pianta, e si introduce scavando nel terreno, mantenendo il rispe2o dei muri della 

preesistenza, grazie ad un distacco che funge da lucernario che percorre tu2o il perimetro. Al suo 

interno ospita una rampa che perme2e di accedere al piano interrato. La par8colarità è che la 

rampa viene modellata da dei cubi rives88 in acciaio Corten, i quali, due sono predispos8 a servizi, 

l’altro, quello in prossimità del volume adiacente ospita un archivio esclusivo, a cui si accede 

tramite una pavimentazione in Corten. Questa pavimentazione conduce alla biblioteca e si 

interrompe nella torre, il qaule rappresenta il secondo punto di accesso del proge2o. Oltre la torre 

il piano interrato è cara2erizzato da delle fasce ver8cali trasparen8 che illuminano la parte finale 

che affaccia sul lago. Con un percorso che irrompe seguendo un asse differente da quello di 

proge2o si entra lateralmente nella torricina rives8ta per la parte bassa da vetro, non impedendo 

così la visuale, e perme2e di accedere al piano superiore, fruibile come zona le2ura o relax, 

altrimen8 proseguendo si arriva alla cima della torre rives8ta questa volta in acciaio Corten, 

u8lizzata come punto di osservazione, che affaccia sul lago minore e su San Michele.  






